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Per facilitare la consultazione,  

è stata seguita la numerazione più diffusa sui cataloghi stampati. 

  



1 gennaio 1851 ï PRIMA EMISSIONE  
 

 
Soggetto: effigie di Vittorio Emanuele II 

Stampa: litografica 

Fogli: 50 esemplari in due gruppi affiancati (5 x 5) 

Carta:  a macchina, bianca, liscia e spessa. 

Filigrana:  senza filigrana 

Dentellatura: non dentellati 

Validità:  30 settembre 1853 

Disegnatore: Francesco Matraire di Torino 

Incisore: Francesco Matraire 

Tiratura:  5 centesimi circa 240.000 esemplari; 20 centesimi circa 900.000 esemplari; 40 centesimi 

circa 90.000 esemplari. 

 

 

 

 
 

 

 

 

 

 



 

INFORMAZIONI STORICHE E COLLEZIONISTICHE  
 

Vennero distribuiti pochissimi fogli doppi (di cinquanta esemplari), comprendenti cioè le due 

composizioni di 25 esemplari Di qui lôesistenza di rarissime coppie orizzontali ï dei tre valori - con 

interspazio di gruppo. 

Si conosce anche una lettera ï affrancata con il 40 centesimi - in partenza da Ginevra. Nonostante 

fossero fuori corso dal 1° ottobre 1853, sono noti impieghi del 5 centesimi e del 20 centesimi, non 

tassati, nel 1861. 

 

Varietà:  pregiati ed interessanti sono gli esemplari delle prime tirature, riconoscibili dalla nitidezza 

e dalla perfezione dellôimmagine litografata Si conoscono pochi esemplari che presentano tracce di 

unôoccasionale incisione preesistente sulla pietra da stampa, non perfettamente lisciata prima di 

ricevere la nuova impronta; con tale particolarità è nota una sola lettera in partenza da Torino 

affrancata con un 40 centesimi  

Affrancature miste:  è nota una sola lettera, peraltro tassata perché il francobollo di questa 

emissione era fuori corso, con un 40 centesimi + una coppia del 5 centesimi IV emissione. 

Si conoscono anche alcuni frammenti con valori delle emissioni successive; fra questi un 

frammento con un 5 centesimi nero + un 10 centesimi dentellato del 1862, con annullo Luserna 16 

mar. 1863. 

Grandi blocchi nuovi: dei tre valori sono noti i fogli di 25 esemplari ex collezione Rotschild e i 

blocchi di 20 (4 x 5 del 5 centesimi e del 20 centesimi, 5 x 4 del 40 centesimi, ex collezione 

Caspary). Del 5 centesimi si conosce anche un blocco di 20 esemplari (4 x 5, ex collezione Doria 

Pamphili) e uno di 15 esemplari (5 x 3); del 20 centesimi sono anche noti due blocchi di 6 esemplari 

(3 x 2) di cui uno angolo superiore del foglio. Si conoscono poche quartine nuove di ciascun valore. 

Gradazioni di colore: rari il 5 centesimi nero seppia, il 20 centesimi azzurro chiaro e il 40 

centesimi lilla rosa. 

 

 

 
 



 

 

 

 
 

 

 

 



 

 

 

 

 

 
 

 

 



 

 

 

 

 

 
 

 

 

 


